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STAGIONALITÀ E CONSISTENZA 
DELLA POPOLAZIONE DI CORMORANO 
(PHALACROCORAX CARBO) 
NELLA LAGUNA DI GRADO

SEASONALITY AND POPULATION TREND OF 
THE GREAT CORMORANT (PHALACROCORAX CARBO) 
IN THE GRADO LAGOON

Riassunto breve - Il con!itto tra esigenze di conservazione e difesa delle attività produttive è stato di forte impulso per il 
mondo scienti$co nel cercare di quanti$care l’impatto del Cormorano (Phalacrocorax carbo) nelle valli da pesca lagunari e 
delineare, così, le possibili strategie di intervento. Alla luce dei nostri precedenti studi (Cosolo et al. 2009, 2010, 2011) sulla 
dieta e sul comportamento di foraggiamento della specie nella zona costiera del Friuli Venezia Giulia, questo contributo 
vuole fare il punto sulla consistenza della popolazione di Cormorano nella laguna di Grado, dove è presente la gran parte 
delle valli da pesca regionali.
Parole chiave: Cormorano, popolazione, stagionalità, laguna di Grado, vallicoltura.

Abstract - !e con"ict between the need of conservation and the defense of the productive activities was a strong drive for researchers 
to quantify the possible impact of the Great cormorant (Phalacrocorax carbo) on the #sh farms and outline the possible strategies 
of intervention. In the light of our previous studies (Cosolo et al. 2009, 2010, 2011) on the diet and the foraging behaviour of 
the species in the coastal area of Friuli Venezia Giulia region, this study aims to update the consistency of the Great Cormorant 
population in the Grado lagoon, where the most of the extensive #sh farming activities operate.
Key words: Great Cormorant, population trend, seasonality, Grado lagoon.

Introduzione

In Friuli Venezia Giulia il Cormorano (Phalacrocorax 
carbo) è presente principalmente durante le migrazioni 
e lo svernamento (Parodi 2007). Dal 2008 nidi$ca in 
valle Gorgo, laguna di Grado (Cosolo 2008), con 50-60 
coppie nel biennio 2013-2014 (Regione Friuli Venezia 
Giulia 2015).

Alla $ne degli anni ’80 del secolo scorso la consistenza 
della popolazione svernante di Cormorani era di 500 
individui, con 5 dormitori (roost) localizzati lungo la 
fascia costiera (Perco et al. 2000). In linea con l’anda-
mento nazionale (Baccetti et al. 2002), nel periodo 
1991-2001 la popolazione svernante è cresciuta da 637 a 
2366 individui (dati IWC, International Waterbird Cen-
sus). All’aumentare delle presenze si è via via registrata 
l’espansione del Cormorano dalla zona strettamente 
costiera alle acque interne regionali, prevalentemente 
lungo il corso dei $umi Isonzo, Tagliamento e Stella, e 
in alcuni laghetti della zona di Pordenone (Perco et 
al. 2000).

Nel 2014 e nel 2015 sono stati censiti in regione 2800 
Cormorani in 19 roost, pari al 3-4% della popolazione 
nazionale (dati IWC, International Waterbird Census). 
La laguna di Marano e Grado assume così importanza 
nazionale, con una media di 1183 individui nel quin-
quennio 2006-2010 (Zenatello et al. 2014). Parallela-
mente alla crescita della popolazione, sono aumentate le 
richieste di risarcimento danni e prelievi in deroga alla 
Direttiva 2009/147/CE “Uccelli” da parte di pescatori e 
gestori degli allevamenti ittici (valli da pesca). Il Cormo-
rano in regione viene infatti percepito come il principale 
fattore limitante le attività di pesca e acquacoltura, come 
evidenziato da interviste e questionari rivolti agli ope-
ratori del settore (Chittaro et al. 2001).

Questo contributo vuole fare il punto sulla consistenza 
del Cormorano nella laguna di Grado, dove è presente 
la maggior parte delle valli da pesca della zona costie-
ra (1400 su 1700 ettari totali) (Scarelli & Venturi 
2001), analizzando come consistenza e stagionalità 
nelle presenze si siano modi$cate nel corso degli ultimi 
12 anni.
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Metodi

Nel periodo agosto 2002-marzo 2014 sono stati censiti 
mensilmente tutti i dormitori presenti nell’area costiero-
lagunare tra la foce del Timavo e la bocca lagunare di 
Porto Buso ($g. 1).

Ciascun dormitorio è stato monitorato nei giorni 
a cavallo tra il 15 e il 20 di ogni mese. I rilevamenti 
ai roost sono stati e_ettuati la sera stessa o in giorni 
immediatamente successivi da 2-3 rilevatori, al $ne di 
minimizzare eventuali sovrastime della popolazione. 
Sono noti infatti trasferimenti anche consistenti di indi-
vidui da un dormitorio a quelli vicini, soprattutto nelle 
giornate con forte vento. Proprio per questa ragione i 
monitoraggi sono stati e_ettuati con buone condizioni 
meteorologiche, evitando situazioni di vento forte o 
scarsa visibilità.

Ogni rilevamento iniziava 30 minuti prima del tra-
monto, mentre il conteggio $nale dei Cormorani pre-
senti veniva e_ettuato quando non si registravano più 
movimenti al dormitorio (roosting "ights).

A seconda della localizzazione del roost e della distan-
za dal rilevatore, è stato utilizzato un binocolo 10x40 o 
un cannocchiale 10/60x. Partendo da est i 6 dormitori 
oggetto di monitoraggio sono ($g. 1):
1) i fanali che delimitano il canale di accesso al porto di 

Monfalcone, presso la foce del Timavo;

2) il bosco igro$lo interno al ripristino ambientale della 
Riserva naturale regionale “Foce dell’Isonzo”, frequen-
tato regolarmente a partire dall’inverno 2010/2011;

3) il bosco golenale lungo la sponda del $ume Isonzo 
nel tratto !uviale compreso nella Riserva naturale 
regionale “Foce dell’Isonzo”;

4) gli alberi e gli arbusti (Populus sp., Tamarix sp.) 
all’interno della Riserva naturale regionale “Valle 
Cavanata”;

5) gli alberi e gli arbusti (Populus sp., Robinia pseudo-
acacia) presso l’argine nord di valle Gorgo;

6) gli alberi e gli arbusti (Populus sp., Robinia pseudo-
acacia) presso l’argine sud di valle Gorgo.
Tutti i roost sono circondati dall’acqua, elemento 

essenziale per un utilizzo stabile da parte della specie 
(Munsterman & Van Eerden 1991). 

Nell’area di studio sono inoltre presenti tre roost 
minori (faro della Foce dell’Isonzo, faro della Mula di 
Muggia, briccole della bocca di porto di Grado) che 
vengono utilizzati sporadicamente da un limitato nu-
mero di Cormorani (massimo 12 individui) (Sponza 
et al. 2008), ovvero meno del 2% della popolazione 
complessiva. Questi siti sono stati pertanto esclusi 
dall’indagine.

Per l’analisi statistica si è utilizzato il So{ware STA-
TISTICA 6.0. Il livello di signi$catività è stato posto a 
P < 0,05.

Fig. 1 - Area di studio (mod. da BingMaps©2015Microso{). I pallini bianchi indicano i 6 roost oggetto del monitoraggio. Il cerchio 
rosso indica valle Gorgo dove il Cormorano nidi$ca dal 2008.

 - Study area (modi#ed from BingMaps©2015Microso*). White dots localise the 6 monitored roosts. !e red circle indicates the 
Great cormorant breeding colony of valle Gorgo.

M. COSOLO, S. SPONZA



GORTANIA. Botanica, Zoologia 37 (2015)

91

Risultati

Il periodo di maggior presenza del Cormorano nella 
laguna di Grado tra il 2002 e il 2014 va da ottobre, media 
(±DS) = 594,2 ± 266, a marzo, media (±DS) = 732,7 ± 
274,7 (tab. I, $g. 2).

Nelle prime stagioni di indagine (2002-2007) il 
massimo nelle presenze si registrava nei mesi centrali 
dell’inverno. A partire dal 2008 i valori massimi stagio-
nali si registrano invece in novembre (tab. I). Signi$-
cative da questo punto di vista le presenze nel periodo 
2008-2011, con 2281 Cormorani a novembre del 2009 
(valore massimo per la laguna di Grado) e con 2162 a 
novembre del 2010. Negli anni seguenti, con il dimi-
nuire delle presenze nel corso della stagione invernale 
(dicembre-febbraio) non si registrano più variazioni 
mensili di rilievo (tab. I). Relativamente al transito 

migratorio autunnale, il valore più elevato si osserva 
nel 2008 con 545 individui a settembre (tab. 1). Tran-
siti migratori consistenti ancora nell’ottobre del 2008 
e successivamente nell’ottobre del 2010, in entrambi i 
casi con circa un migliaio di Cormorani. 

Per quanto riguarda lo svernamento (dicembre-feb-
braio), le consistenze più basse sono state registrate 
tra il 2004 e il 2007. Negli anni successivi la crescita 
della popolazione nei mesi invernali è stata evidente e 
signi$cativa, dagli 800 Cormorani svernanti negli anni 
2004/2005 ai 1300 individui nel 2013/2014 (Correla-
zione rho di Spearman, N = 30, r

s
 = 0,825, P < 0,0001) 

($g. 3).
Con il mese di marzo i numeri iniziano a diminuire 

per poi ridursi signi$cativamente entro aprile ($g. 2). 
Rimangono, infatti, presenti in periodo primaverile-
estivo al massimo 200 individui (tab. I, $g. 2).

Fig. 2 - Valori medi mensili della 
popolazione di Cormorano 
nella laguna di Grado nelle 
12 stagioni di indagine.

 - Mean monthly values of the 
Great cormorant population 
in the Grado lagoon within 
the 12 years of study.

Tab. I - Numero di Cormorani presenti mensilmente in laguna di Grado nelle 12 stagioni di indagine. Vengono riportati anche la 
media e la deviazione standard.

 - Monthly values of the Great cormorant population in the Grado lagoon within the 12 years of study. Mean and Standard 
Deviation values are reported.

STAGIONALITÀ E CONSISTENZA DELLA POPOLAZIONE DI CORMORANO NELLA LAGUNA DI GRADO

Stagione AGO SET OTT NOV DIC GEN FEB MAR APR MAG GIU  LUG

2002-2003 20 50 204 991 1303 1109 696 307 47 0 0 0
2003-2004 20 100 312 1246 1185 663 580 415 77 0 0 0
2004-2005 50 62 388 768 746 732 903 646 113 2 4 93
2005-2006 130 265 469 682 754 699 798 564 197 46 44 185
2006-2007 314 311 411 730 821 822 746 458 133 81 100 149
2007-2008 194 361 613 1094 1192 1036 848 874 139 111 122 166
2008-2009 172 545 1088 1581 1012 894 953 857 102 80 90 140
2009-2010 190 366 580 2281 1308 1386 1178 1050 280 105 130 130
2010-2011 170 367 943 2162 1104 1077 1205 664 99 90 90 140
2011-2012 190 370 526 1606 1188 1084 1071 1093 165 60 60 93
2012-2013 150 250 820 1323 1195 1366 1368 724 93 120 120 172
2013-2014 160 393 776 1586 1518 1254 1123 1140 - - - -

Media 146,7 286,7 594,2 1337,5 1110,5 1010,2 955,8 732,7 131,4 63,2 69,1 115,3

DS 83,7 149,8 266,0 528,6 237,6 250,7 236,4 274,7 64,3 45,4 50,4 63,9
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Discussione

I risultati evidenziano come la popolazione di Cormo-
rano nella laguna di Grado sia in aumento. Prendendo 
a riferimento lo svernamento (dicembre-febbraio) i 
Cormorani sono progressivamente aumentati dal 2002 
ad oggi (tab. I, $g. 3). Il trend è in linea con l’aumento 
della popolazione svernante nella vicina laguna di 
Venezia (Basso & Bon 2015) e sull’intero territorio 
nazionale (Zenatello et al. 2014). In Friuli Venezia 
Giulia i censimenti IWC (International Waterbird Cen-
sus) di gennaio segnalano 1662 Cormorani nel 2005, 
1912 nel 2009 e 2821 nel 2014. Con circa la metà della 
popolazione svernante in regione (tab. I), la laguna di 
Grado si conferma quindi di estrema rilevanza in ambito 
nazionale (Zenatello et al. 2014).

L’aumento del Cormorano nell’intero alto Adriatico 
va inquadrato in un contesto più ampio e riconducibile 
all’andamento della popolazione nidi$cante nei Paesi nord 
europei (Bregnballe et al. 2013) e al conseguente incre-
mento delle presenze nei quartieri di svernamento (Van 
Eerden et al. 1995). L’aumento delle temperature medie 
annuali registrato nell’Europa nord-orientale (Liniger 
2007), sede delle colonie di nidi$cazione più importanti 
per i Cormorani che svernano in Italia (Baccetti & 
Giunti 2002), potrebbe averne favorito il successo ri-
produttivo. Se così fosse, i picchi di presenza osservabili 
nell’area di studio nel periodo tardo estivo-autunnale (tab. 
I) andrebbero rapportati a consistenti !ussi migratori 
post-riproduttivi e a fenomeni di dispersione giovanile.

Condizioni climatiche particolarmente favorevoli 
sono state registrate anche a livello locale. Nelle stagioni 
2004/2005, 2005/2006 e 2006/2007 i valori massimi di 
presenza del Cormorano in laguna di Grado sono stati 
registrati nei mesi centrali dell’inverno (dicembre-feb-

braio), in quegli anni particolarmente miti (METEO 
FVG 2007). Dal 2008, invece, il picco stagionale di 
presenza si è sempre registrato in novembre ($g. 2 e tab. 
I), a conferma di quella che era la fenologia della specie 
negli anni ’90 (Perco et al. 2000).

È ben noto il ruolo dell’alto Adriatico per la sosta 
del Cormorano durante le migrazioni, grazie alla sua 
collocazione geogra$ca lungo una delle principali rotte 
fra le aree di nidi$cazione nord europee ed i quartieri 
di svernamento meridionali (Van Eerden et al. 1995; 
Kohl 2004). Qualsiasi intervento gestionale mirato 
al contenimento della specie e/o alla difesa delle aree 
di pesca e allevamento ittico mediante abbattimenti 
e prelievi in deroga alla Direttiva 2009/147/CE, deve 
quindi tenere conto del continuo transito di individui 
dalla $ne dell’estate all’inizio dell’inverno. La scarsa 
e�cacia degli abbattimenti durante i transiti migratori 
è stata peraltro accertata in laguna di Venezia, laddove 
i Cormorani abbattuti venivano via via sostituititi da 
altri (Borgo et al. 2004). L’insuccesso delle azioni locali 
di contenimento è particolarmente evidente in Francia, 
che ospita la popolazione svernante più numerosa in 
Europa, nonostante il prelievo annuo di oltre il 40% dei 
Cormorani presenti (Cowx 2013).

Alla $ne del periodo invernale, la popolazione si 
riduce per la partenza dei Cormorani verso le aree di 
riproduzione (Bregnballe et al. 2014). Al riguardo, il 
roost di valle Gorgo ospita in primavera-estate l’unica 
colonia riproduttiva della regione (Cosolo 2008); la 
relativa tranquillità del sito e l’ampia disponibilità di aree 
di foraggiamento sembrano quindi elementi essenziali 
non solo per la costituzione di uno dei dormitori più fre-
quentati della regione, ma anche per un consolidamento 
della popolazione nidi$cante, che contava circa 50-60 
coppie (Regione Friuli Venezia Giulia 2015).

Fig. 3 - Cormorani presenti nella 
laguna di Grado in dicem-
bre, gennaio e febbraio 
negli ultimi 10 inverni 
d’indagine. 

 - Great cormorants in the 
Grado lagoon in December, 
January and February, 
within the last 10 years.
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Per valutare se l’aumento della popolazione di Cor-
morano possa determinare un impatto sugli allevamenti 
ittici della zona costiera, bisogna caratterizzarne le 
interazioni con le comunità ittiche. Da questo punto di 
vista, i precedenti studi sulla dieta e sul comportamento 
di foraggiamento del Cormorano nella zona costiera 
del Friuli Venezia Giulia, evidenziano un consumo 
prevalente delle specie ittiche più abbondanti nelle 
acque costiere e lagunari (Atherina boyeri, Platichthys 
"esus, Mugilidae, Gobiidae) (Sponza et al. 2008). Le 
specie di maggior interesse commerciale per le valli da 
pesca, ovvero Branzini (Dicentrarchus labrax) ed Orate 
(Sparus aurata), contribuiscono per il 2,2% e il 13,8%, 
rispettivamente in frequenza e biomassa (Cosolo et al. 
2011). Si è messo, inoltre, in evidenza come l’ecologia ed 
il comportamento delle principali specie preda, Passere 
(Platichthys "esus) e Cefali (fam. Mugilidae), in!uenzino 
l’e�cienza predatoria del Cormorano (Cosolo et al. 
2010). Si registrano tassi di cattura signi$cativamente 
maggiori per i Cormorani che si alimentano di Passere 
(bentoniche e poco mobili) rispetto a quelli a caccia di 
Cefali (mobili e presenti lungo tutta la colonna d’acqua). 
Queste di_erenze sono particolarmente evidenti nelle 
acque lagunari poco profonde (1 m circa). Le densità 
piuttosto basse di Cormorani in foraggiamento registrate 
all’interno delle valli da pesca sembrano supportare la 
tesi che i bassi fondali dei bacini estensivi e la mobilità 
delle specie ittiche allevate (soprattutto Cefali, Branzini 
e Orate) non rappresentino ambienti di caccia ottimali 
per il Cormorano (Cosolo et al. 2009).

L’impatto nelle valli da pesca cresce in periodo autun-
nale, quando i vallicoltori radunano il pesce nei canali 
e nei bacini per la raccolta stagionale o nei bacini di 
svernamento. In questa stagione, inoltre, gran parte delle 
specie ittiche della laguna tendono ad aggregarsi in ban-
chi per trasferirsi dalle acque lagunari a quelle marine, 
caratterizzate da temperature più stabili. Le elevate den-
sità che si vengono a creare in particolar modo nei bacini 
vallivi, sembrano di stimolo per la formazione di stormi 
anche consistenti di Cormorani in foraggiamento sociale 
(Cosolo et al. 2009). Durante questi eventi le perdite 
economiche possono essere rilevanti, in termini di pesci 
prelevati e/o non commerciabili per le ferite provocate 
dal becco dei Cormorani. Proprio per questo, in questi 
periodi è necessario ridurre l’attrattività degli allevamen-
ti, attraverso una corretta e sistematica applicazione dei 
diversi metodi di dissuasione (Tinarelli et al. 1993), 
primo fra tutti la presenza costante dei vallicoltori.

Manoscritto pervenuto il 03.II.2016 e approvato il 10.III.2016.
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